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Lorenza Gentile,  
ñTanta ancora vitaò>19 

Mauro Salucci, i sapori  
del territorio>8-25 

Fabio Ceraudo, pres.  
Municipio VI MP>16 

 

Paolo Zerbini, storico  
volto TgR Liguria>9 



C'¯ un copione che l'Italia recita 
con una fedelt¨ commovente, ¯ 
sempre lo stesso: quello di stupirsi 
per le catastrofi che abbiamo meti-
colosamente apparecchiato. Non 
sono incidenti, sono monumenti 
alla nostra pigrizia decisionale. E in 
questo teatro di auto-inganno, la 
vicenda dell'ex Ilva ¯ il dramma 
per eccellenza. Personaggi e inter-
preti che possono variare dalla com-
media alla farsa se non fosse che gli 
spettatori sono gli operai, le mae-
stranze disgustate da un copione 
insulso e ripetitivo. 
Ĉ una storia limpida, eppure nes-

suno vuole vederla per ci¸ che ¯: la 
conseguenza di una scelta politica 
trentennale, l'ossessione che sman-
tellare fosse sinonimo di modernit¨. 

 
L'abdicazione 
Il sipario si ¯ alzato con un gesto 

di pura abdicazione nel 1995, quan-
do l'Italsider fu regalata alla sobria 
famiglia Riva. Il Governo Dini (e la 
cultura dell'epoca) descrivevano 
l'acciaio come un peso morto del 
Novecento. In quel clima di euforia 
"modernista," il Paese decise che 
liberarsi dell'industria pesante fosse 
la cura. Non un piano, non una vi-
sione, solo l'impazienza di gettare 
via un fardello (e regalarlo a un pri-
vato). 
Gli anni d'oro della politica italia-

na di centrosinistra che seguirono 
(Prodi, D'Alema, Amato) non fecero 
che consolidare questa fuga. Mentre 
l'Europa investiva e innovava, l'Ita-
lia celebrava una modernit¨ astrat-
ta, fatta di proclami. La siderurgia 
veniva lasciata morire di fame: zero 
riconversioni, zero investimenti. 
Nessun atto di governo vero. Men-
tre Taranto, da cui ¯ sempre dipesa 
la sorte di Cornigliano (e Novi, e 
Racconigi) affogava in una casistica 
tumorale mai vista prima. 

 
Il labirinto dell'emergenza 

Il tempo, che doveva essere il 
guaritore, si ¯ rivelato il carnefice, e 
nel 2012 la bomba ¯ esplosa, infatti, 
a Taranto. Lo Stato ¯ tornato in 
campo, ma solo per gestire un'ago-
nia, non per curarla. Si direbbe un 
accanimento terapeutico. Con Letta, 
Renzi, Gentiloni, siamo entrati nel 
labirinto dei commissariamenti infi-
niti: l'emergenza elevata a sistema, 
il decreto-tampone al posto della 
strategia. La cessione ad ArcelorMi-
ttal non fu una mossa vincente ma 
la firma in calce a un'amara sconfit-
ta, l'ultima tappa di anni di rinvii. 

 
Paradosso finale 
Quando il dramma sembrava sen-
za via d'uscita, il governo propone, 
una nuova idea: il forno elettrico a 
Genova. Un progetto concreto, con 
cifre e obiettivi condiviso subito dal-
la sindaca Silvia Salis cos³ come la 
stessa ha ribadito nella prima gior-
nata di sciopero indetta dagli ope-
rai, ancora una volta furibondi per 
le mancate risposte da parte del go-
verno e dal ministro Urso. 

 
In questa confusione di responsa-
bilit¨, la sindaca di Genova non si 
nasconde e diventa il simbolo della 
protesta: lei e il presidente Bucci 
óottengonoô (e non ci mancherebbe 
altro) il ripristino di un nuovo tavo-
lo a Roma, a Palazzo Piacentini, alle 
15.30, proprio mentre questo gior-
nale ¯ alle stampe) 

 
Cos³ l'ex Ilva continua il suo lento, 
precario presente. E a pagare non 
sono gli strateghi opportunisti di 
oggi, n® i responsabili rammolliti di 
ieri, ma gli stessi lavoratori che var-
cano ogni mattina quei cancelli. So-
no a loro che la politica deve rende-
re conto, perch® perdendo loro, Ge-
nova perde una parte vitale della 
sua anima sulla quale si stende 
l'ombra lunga dellôennesimo rinvio. 
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di Enrico Cirone  

DICEMBRE 2025 
07 Farmacia Moderna 
08 Moderna e Farmagor¨ 
14 Balbis 
21 Farmagor¨ 
25 Farmagor¨ 
26 Farmagor¨ 
28 San Giacomo 
GENNAIO 2026 
01 San Giacomo 
04 Dr. Max 
06 Dr. Max 
11 Moderna 
18 Balbis 
25 Farmagor¨ 

ñLa citt¨ sensibile: monitorare, 
proteggere, innovareò ̄ stato il ti-
tolo della quarta giornata della 
Genova Smart Week andata in 
scena il 20 novembre, a Palazzo 
Tursi, parallelamente allôevento 
conclusivo del Genoa Global 
Goals Award tenutosi al Palaz-
zo della Borsa, sempre nellôam-
bito della rassegna promossa dal 
Comune di Genova e dallôassocia-
zione Genova Smart City. Le con-
ferenze al Salone di rappresentan-
za sono state curate in collabora-
zione con lôOrdine degli Inge-
gneri della provincia di Genova, 
sotto la moderazione della consi-
gliera Georgia Cesarone, e intro-
dotte da Nicola Valentino Canessa, 
presidente dellôAssociazione Geno-
va Smart City. 
La carrellata di progetti ¯ inizia-

ta con il prototipo per la scansione 
del sottosuolo da integrare nel di-
gital twin di Genova. Andrea Ri-
massa, funzionario tecnico geologo 
dell'ufficio Sit del Comune di Ge-
nova, ha spiegato che negli anni 
scorsi ¯ stata realizzata la cartogra-
fia 3D del territorio, ma da poco 
sono iniziati anche i rilievi nel sot-
tosuolo a partire dalle cisterne 
dei palazzi dei Rolli, dei cavi-
dotti e dei rivi sotto il centro stori-
co. 
La spiegazione tecnica, con 

l'aiuto di video esplicativi, ¯ stata 
curata Luca Bozzo, specialista Bim 
di Start 4.0. Quattro i casi d'uso 
mostrati: l'esplorazione del Rio 
Sant'Anna che scorre da piazza 
Fontane Marose a piazza Ban-
chi in cui ¯ stato coinvolto un 
team multidisciplinare e usato un 
drone innovativo con gabbia per 
evitare di far rischiare un operato-
re.  
Altra dorsale analizzata ¯ quella 

che da via Lomellini a via delle 
Camelie, passando per piazza 
Banchi e via San Lorenzo.  

In val Polcevera, in via delle 
Tofane, il modello ¯ servito a mi-
surare la profondit¨ delle tubature. 
Infine, per piazza Corvetto ¯ 
stata realizzata la scansione sopra-
suolo, dei sottoservizi e la scansio-
ne Bim. Tutti i dati sono georefe-
renziati e inseriti in una piattafor-
ma che ha simulato anche emer-
genze idrogeologiche. 
Emanuele Zingale, head of open 

innovation di Tim, ha illustrato il 
progetto di Open Innovation per lo 
sviluppo dei nuovi business. Ales-
sandra Bartolini, digital product 
owner di Movyon, Gruppo Auto-
strade per lôItalia, ha descritto co-
me nel progetto Intelligent Urban 
Mobility sia prevista la realizzazio-
ne del road digital twin, gemello 
digitale del patrimonio stradale 
che diventa uno strumento di mo-
nitoraggio per le pubbliche ammi-
nistrazioni accoppiando i dati di-
namici alla parte fisica.  
Declinato su Genova, il progetto 

ha un triplice obiettivo: abilitare 
un sistema data-driven di pianifi-
cazione della mobilit¨ urbana, 
consentire una gestione integrata 
delle informazioni tecniche e ma-
nutentive delle strade, e abilitare 
strumenti avanzati di correlazione 
e simulazione di scenari di mobili-
t¨. 
Il caso della Ferrovia Genova

-Casella ̄  un esempio di come la 
tecnologia sia fondamentale per il 
monitoraggio delle infrastrutture, 
come spiegato dal responsabile 
Giampiero Fabbri, di Amt Genova. 
Fabbri ha evidenziato per¸ la ne-
cessit¨ di una maggiore collabora-
zione da parte di tutti gli enti sulla 
condivisione delle tecnologie: le 
criticit¨ idrogeologiche del territo-
rio su cui insiste la ferrovia sono 
sempre in evoluzione e la messa in 
sicurezza deve essere la condizione 
di base su cui poi sviluppare la rete 
di monitoraggio. 
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Mercoled³ 8 ottobre, la sindaca di Genova Silvia 
Salis ha portato il suo saluto nel corso della ceri-
monia di intitolazione dei Giardini Luigi Matti Alta-
donna, vittima del crollo di Ponte Morandi. La ceri-
monia si ¯ svolta nellôarea area verde adiacente 
allôaccesso ai civici dal 16 al 36 neri della parallela 
a via Coni Zugna. La scelta rappresenta un omag-

gio alla vittima del crollo del Ponte Morandi del 14 
agosto 2018 che nella sua breve vita si era gi¨ 
distinto impegnandosi nel sociale anche durante 
eventi tragici, come quando durante lôalluvione che 
colp³ la Valpolcevera diede supporto e primo soc-
corso a persone in pericolo e in difficolt¨, in parti-
colare a Pontedecimo - Municipio V Valpolcevera). 

Giardini  
intitolati  
a Luigi Matti 
Altadonna, 
vittima  
del Morandi  

 Óí 8ĀĖíÎĆ -íĖĆĀÙ 
 
 
Per oltre ventiquat-
tr'ore le fabbriche so-
no state occupate e le 
strade bloccate in 
un'ondata di protesta 
che ha attraversato 
l'Italia. Dagli stabili-
menti siderurgici di 
Taranto fino a quelli 
di Genova Corni-
gliano e Novi Ligu-
re, migliaia di operai, 
con bandiere e cori 
combattivi, hanno 
dato voce alla loro 
rabbia contro quello 
che percepivano co-
me un "piano di chiu-
sura" da parte del Go-
verno per l'ex Ilva. 
 
ZÀ ĖíĚēĆĚġÀ ÓÙú GĆıÙĖĀĆ 
Di fronte alla mobili-
tazione e alla paralisi, 
il Governo ¯ stato co-
stretto a correre ai 
ripari con l'ennesimo 
decreto "salva-Ilva". 
L'atto, intitolato 
"Misure urgenti per 
assicurare la prosecu-
zione delle attivit¨ 
produttive," ¯ un vero 
e proprio finanzia-

mento-ponte per 
tamponare la crisi e 
consentire ad Ac-
ciaierie d'Italia di 
operare fino al feb-
braio 2026, data cru-
ciale per trovare un 
compratore. 
Il decreto mette sul 
piatto: 108 milioni 
per la continuit¨ pro-
duttiva. 20 milioni 
aggiuntivi per il 2025
-2026, utili a coprire 
il 75% della cassa in-
tegrazione straordi-
naria, sollevando la 
fabbrica da un onere 
che prima sosteneva 
interamente. 
 
Vengono anche stan-
ziati fondi per la for-
mazione di 1.550 ope-
rai, ma per i sindacati 
si tratta di una vera e 
propria beffa, un ten-
tativo di nascondere 
una cassa integrazio-
ne ben pi½ vasta che, 
secondo loro, colpir¨ 
6.000 lavoratori. I 
dubbi sulle modalit¨ 
e sulla reale efficacia 
della formazione re-
stano altissimi, de-
nunciando un bluff. 

 
ZĆ ĚÎĆĀġĖĆ ġĖÀ ¦ĖĚĆ í
úÀıĆĖÀġĆĖí Ù í ĚíĀÓÀÎÀġí 
 
Il tentativo del mini-
stro delle Imprese, 
Adolfo Urso, di pla-
care gli animi ha peg-
giorato le cose. Urso 
aveva inizialmente 
convocato due tavoli 
di discussione separa-
ti, uno per gli impian-
ti del Nord e uno per 
il Sud. Questo tentati-
vo di dividere gli inte-
ressi dei lavoratori ¯ 
stato respinto con 
forza dai sindacati, 
che hanno imposto 
un passo indietro al 
Ministro e chiesto un 
tavolo unitario. 
Ma l'irritazione non si 
¯ fermata alla tattica 
negoziale. Dalle piaz-
ze e dalle fabbriche 
occupate, si ¯ alzato 
quel grido che andava 
oltre il decreto e il 
tavolo di trattativa: la 
richiesta che Urso si 
faccia da parte. 
Questa richiesta non 
¯ solo degli operai; ha 
trovato eco nella poli-
tica, con Elly Schlein 

e Matteo Renzi che 
parlano di fallimento. 
Ĉ opinione diffusa 
che il Ministro non 
abbia pi½ la gestione 
della situazione. 
Il vero obiettivo dei 
manifestanti ¯ far in-
tervenire direttamen-
te la carta pi½ alta del 
Governo: chiedono 
che Giorgia Meloni si 
assuma la responsa-
bilit¨ politica e istitu-
zionale della vicenda, 
assumendo il control-
lo sul futuro della si-
derurgia italiana.  
 
Le citt¨ italiane sono 
state teatro di oltre 
24 ore di forti prote-
ste, con fabbriche oc-
cupate, strade blocca-
te e cori agguerriti 
degli operai. Le pro-
teste hanno causato 
disagi significativi, 
bloccando importanti 
arterie stradali come 
l'Appia, la A10 e il 
nodo autostradale di 
Genova. 
Il Governo ¯ stato co-
stretto a rispondere 
con un nuovo provve-
dimento: il decreto 

"salva-Ilva"  
 
8úÙĸíĆĀí ĖÙçíĆĀÀúí 
La crisi dell'ex Ilva ¯ 
diventata un tema 
centrale nellôimme-
diatezza delle elezioni 
regionali in Puglia. 
Persino alleati di 
maggioranza, come 
Matteo Salvini, hanno 
sconfessato le solu-
zioni attuali del Go-
verno, dichiarando 
che "quanto proposto 
finora non ha funzio-
nato" e che lo Stato 
debba essere 
"protagonista  
 
zÀúíĚ Ěĥ Ùĳ MúıÀ 
çĈ molto importante 
che in questo mo-
mento si faccia qua-
drato intorno ai lavo-
ratori dellôex Ilva che 
hanno la paura legit-
tima che lo stabili-
mento di Genova Cor-
nigliano vada verso 
una chiusura. Sareb-
be un dramma sociale 
per questa citt¨, che 
non voglio neanche 
immaginareè. 
Cos³ la sindaca di Ge-
nova, Silvia Salis, il 

20 novembre al ter-
mine del vertice in 
prefettura sulla ver-
tenza ex Ilva con la 
prefetta, il presidente 
della Regione Bucci e 
le rappresentanze 
sindacali. I lavoratori, 
dopo lôannuncio del 
ministero delle Im-
prese di un doppio 
tavolo a Roma per il  
28 novembre, con 
una riunione dedicata 
al futuro degli stabili-
menti del Nord Italia 
e una estesa a tutto il 
gruppo, come richie-
sto ieri dalla sindaca 
Salis al ministro 
Adolfo Urso, hanno 
deciso di sospendere 
lo sciopero e la prote-
sta. çTutta la citt¨ di 
Genova in questi due 
giorni ha subito disa-
gi ha capito lôimpor-
tanza della battaglia 
ï ha proseguito Salis 
- Chiediamo al mini-
stro Urso una rispo-
sta netta sulla posi-
zione dellôAmmini-
strazione comunale 
circa il futuro indu-
striale dello stabili-
mentoè. 
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sÙĖ ĕĥÙĚġÀ 
ēĥÌÌúíÎíġÆ 
ʷʸʽːʻʼʷʹʹʽʹ 

Óí vĆĚÀĀĀÀ vĆÌíçúíĆ 
 
Lôipotesi dellôinsedia-
mento di un forno elet-
trico nellôex area Ilva, a 
Cornigliano non si ¯ mai 
placato e il comitato del 
ñNo forno elettricoò, 
movimento cittadino 
che si oppone all'instal-
lazione di questo forno 
perch® considerato in-
quinante e incompatibi-
le con un'area urbana 
cos³ densamente popo-
lata, ¯ preoccupato per 
il dannoso inquinamen-
to dellôambiente che mi-
na la salute dei cittadini, 
i quali hanno il diritto di 
vivere in un ambiente 
salubre.  
 
La normativa nazionale 
(D.Lgs. 155/2010) e la 
direttiva europea 
2008/50/CE sulla qua-
lit¨ dellôaria, insieme 
allôart. 191 del TFUE 
entrato in vigore 
30/9/2010, sanciscono 
come diritti fondamen-
tali il principio di pre-
cauzione: misure pre-
ventive che devono es-
sere adottate anche in 
presenza di rischi po-
tenziali per la salute. 
 
Il comitato ha chiesto 
alla Regione Liguria e 
Arpal, di attivare nel 
quartiere postazioni di 
monitoraggio fisse e 
mobili per il controllo 
della qualit¨ dell'aria in 
quanto Cornigliano su-
bisce da decenni il peso 
delle scelte industriali e 
infrastrutturali.  
 
La direzione generale 
della Regione, Protezio-
ne dell'ambiente ligure, 
tramite lôassessore 
allôambiente Giacomo 
Giampedrone, ha rispo-
sto precisando che non 
vi ¯ lôobbligo di installa-
re centraline se non in 
presenza di nuovi im-
pianti sottoposti a valu-
tazione di impatto am-
bientale perch® questi 
strumenti servono per 

monitorare le principali 
sorgenti inquinanti e 
non i livelli di fondo.  
Per questo la centralina 
di Cornigliano che era 
stata messa per valutare 
lôimpatto della vecchia 
acciaieria, per il mo-
mento non ¯ stata inclu-

sa nel nuovo assetto del-
la rete provinciale.   
Il comitato per¸, in vista 
della possibile reintro-
duzione della produzio-
ne di acciaio a caldo che 
ne aumenterebbe i ri-
schi, sempre pi½ preoc-
cupato per la salute dei 
cittadini, ritiene neces-
sario monitorare lôaria 
del territorio. Qui ci so-
no numerose attivit¨ 
inquinanti come il de-
puratore, il pi½ grande 
impianto di trattamento 
fanghi dôItalia, gi¨ fonte 
di emissioni odorifere 
segnalate dai residenti, 
il laminatoio a freddo, il 
porto, lôaeroporto, lôa-
pertura della Guido 
Rossa, nuova strada di 
grande scorrimento e 
oggi una delle arterie 
pi½ trafficate della citt¨, 
seguita da un ampio de-
posito di container, il 
cui costante scorrimen-
to di mezzi pesanti rila-
sciano grandi emissioni 
di gas a effetto serra.   
In quanto a impatti am-

bientali, i residenti ri-
cordano che gi¨ in pre-
cedenza si erano rivela-
te diverse evidenze epi-
demiologiche nella po-
polazione e questo nuo-
vo sistema di monito-
raggio ambientale di 
centraline fisse e mobili, 

con una regolare 
ñValutazione di impatto 
sanitarioò, indipendente 
e preventiva, sono indi-
spensabili. A questo 
punto a difesa dellôam-
biente, i Civ del Ponente 
genovese, sempre a so-
stegno del territorio, 
tutti uniti insieme ai 
residenti, tassandosi, 
hanno acquistato priva-
tamente quattro cen-
traline (foto) per mo-
nitorare lôaria di questa 
delegazione che sono 
gi¨ state montate a fine 
ottobre.  
ñI comitati hanno inizia-
to la raccolta ma, poich® 
la cifra necessaria era 
ancora lontana, con lôa-
desione dei Civ degli 
altri quartieri del po-
nente che hanno aderito 
senza esitazioni, sono 
entrati in gioco anche i 
commerciantiò, - dichia-
ra il presidente del Civ 
di Cornigliano.  
ñUna solidariet¨ com-
movente col resto del 
Ponente perch® lôinqui-

namento non ¯ solo un 
problema locale, ma 
riguarda tutti. Queste 
centraline installate in 
via Bertolotti, via San 
Giovanni dôAcri, ai giar-
dini Melis e in via Cor-
nigliano, gi¨ da novem-
bre saranno in grado di 
fornire i primi dati che 
saranno inviati ogni 
quindici giorni agli Enti 
istituzionali preposti 
alla tutela dellôambiente 
a ogni livello e resi pub-
blici attraverso media 
locali, nazionali e social 
network e i primi risul-
tati, salvo imprevisti, li 
avremo verso la met¨ di 
novembreò.   
ñDove non arrivano le 
amministrazioni, arriva-
no cittadini e commer-
ciantiò - sottolinea Mas-
simo Oliveri, presidente 
del Civ di Cornigliano. 
ñSiamo tutti stanchi di 
essere presi in conside-
razione solo quando si 
parla di servit½. Ogni 
volta che bisogna sce-
gliere un zona da sacri-
ficare, casualmente ¯ 
sempre nel Ponente. 
Ormai ¯ una certezza, 
sar¨ forse perch® pensa-
no di averci abituati a 
soffrire, ma noi non sia-
mo una realt¨ distaccata 
dal resto della citt¨ e 
anche se spesso venia-
mo percepiti come tali, 
noi facciamo parte della 
grande Genova, e ora 
tutti insieme vogliamo 
dire basta a queste ini-
quit¨ perch® il problema 
di una delegazione del 
Ponente fa parte di tutto 
il territorio e i cittadini 
pagano le tasse come 
tutte le altre zone e an-
che questo ¯ un proble-
ma comune che non va 
mai sottovalutato.ò  
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ñSiamo lieti di presen-
tare Elevator Genova 
srl, unôazienda leader 
nel settore ascensoristi-
co in Liguria.  
Desideriamo condivi-
dere con Voi le nostre 
competenze e i servizi 
di alta qualit¨ che of-
friamo. 
Con oltre 60 anni di 
esperienza nel settore, 
Elevator Genova si 
impegna a fornire solu-
zioni innovative e per-
sonalizzate . 
 
La nostra missione ̄  
soddisfare le esigenze 
dei nostri clienti e su-
perare le loro aspettati-
ve. 
Grazie al nostro team di 
ascensoristi qualificati 
e tutti in possesso di 
patentino di abilitazio-

ne rilasciato dalla pre-
fettura di riferimento e 
alla nostra tecnologia 
allôavanguardia, garan-
tiamo risultati eccellen-
ti e un vantaggio com-
petitivo per i nostri 
clienti. 
 
La direzione della 
Elevator Geno-
va nellôanno 
2000, ha deciso di 
istituire, docu-
mentare e rendere 
operativo, allôin-
terno della propria 
azienda, un siste-
ma Qualit¨, in 
conformit¨ alla 
norma Uni En Iso 
9001 certificato da Dnv 
Det Norske Veritas ora 
conforme alla Uni En 
Iso 9001: 2015 e in cor-
so di certificazioni alla 

norma Uni 45001 
(certificazione dei siste-
mi di gestione per la 
salute e sicurezza sul 
lavoro) in modo da ri-
spondere allôesigenza 
espressa dal mercato di 

fornire un servizio di 
qualit¨ e professionali-
t¨ certificato che porti 
alla soddisfazione e alla 
certezza del nostro ope-

rato da parte dei nostri 
clienti e garantendo la 
qualit¨ nel tempo del 
nostro servizio, attra-
verso unôorganizzazio-
ne aziendale conforme 
ai requisiti della norma 

di riferimento 
controllato da 
processi rigidi del-
la qualit¨, distin-
guendosi nel pa-
norama di merca-
to ligure. 
 
Questo documen-
to, di propriet¨ 
della Elevator Ge-
nova, si applica a 
tutte le attivit¨ 
aziendali, in con-

formit¨ alle procedure 
richiamate in questo 
manuale e alle prescri-
zioni contrattuali con-
cordate con il Cliente 

con una analisi dei ri-
schi. 
 
La Elevator Genova at-
tua procedure rigidissi-
me in conformit¨ al D. 
Lgs 81.08 e Smi in mo-
do da garantire la sicu-
rezza per i nostri opera-
tori e per gli utenti. 
Inoltre, Vi facciamo 
presente, che lôorganiz-
zazione di chiamate per 
interventi ¯ basata sulla 
capillarit¨ del territorio 
per cui, ogni zona di 
manutenzione, ¯ coper-
ta da un tecnico abilita-
to e autorizzato dalla 
Prefettura di residenza 
con emissione di paten-
tino di abilitazione 
allôesercizio delle attivi-
t¨ di manutenzione di 
impianti ascensori ed 
elevatori; si garantisce 

l'intervento, negli orari 
di lavoro 8/12-14/18 
dal luned³ al venerd³ 
entro le due ore dalla 
chiamata che potr¨ es-
sere eseguita dallôuten-
za su numeri di telefo-
nia fissa , indicati nelle 
targhe in cabina e allôe-
sterno degli impianti al 
nostro centralino di 
Genova. 
Informiamo che ogni 
volta che interverremo 
sui Vs. impianti ,sar¨ 
rilasciato un report con 
la descrizione del tipo 
di intervento, dei pezzi 
di ricambio installati e 
delle ore occorse allôin-
tervento . 
 
Eô attivo il servizio di 
assistenza Pronto Ele-
vator 24 ore/24 attivo 
365 giorni allôanno ,che 
copre gli orari fuori dal 
normale standard e nei 
giorni di festivit¨,  
 
Possiamo operare su 
qualsiasi marca di im-
pianti, con forniture di 
materiali di qualsiasi 
casa costruttrice. 
 
Inoltre Vi informiamo 
che gestiamo circa 
1.200 impianti ascenso-
ri in manutenzione 
composti da condomini 
e anche prestigiose 
aziende ed enti quali ad 
esempio: Capitaneria di 
porto di Genova, Porto 
di Savona, Funivie di 
Savona, Zincaf, Polipo-
dio Spa, Forest Spa, 
Sampierdarena Oli ol-
trech® aziende quali 
Vigili del Fuoco di Sa-
vona, Colorificio Tassa-
ni, Nobel Sport Marti-
gnoni, Canepa&Campi, 
Dime Spa ,Teatro della 
Giovent½ di Genova, 
vari comuni fra i quali 
Comune di Varazze, 
Celle L., Albisola Supe-
riore e mare, Sassello, 
Urbe, Pietra L., nonch® 
circa 80 hotel di presti-
gio e altri che non stia-
mo a citare. 
Possiamo operare su 
qualsiasi marca di im-
pianti, con forniture di 
materiali di qualsiasi 
casa costruttrice. 
 
RingraziandoVi per 
lôattenzione e restiamo  
a disposizione per ogni 
eventuale chiarimento, 
sperando di annoverar-
Vi fra i ns. pregiati 
clienti. 
 
 
Il responsabile  
Commerciale 
Pierluigi Silva 
 
 
-ĆÿĥĀíÎÀĸíĆĀÙ 
ÎĆÿÿÙĖÎíÀúÙ 
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Centocin-
quant'anni: un 
traguardo im-
portante per la 
Societ¨ operaia 
cattolica intito-

lata ai santi Pietro e Pao-
lo e a Nostra Signora As-
sunta, sita in via Travi, a 
Sestri Ponente. Ĉ stata 
fondata il 22 agosto 1875 
da 15 confratelli della So-
ciet¨ di mutuo soccorso 
dei santi Pietro e Paolo e 
Nostra Signora Assunta 
in cielo, allora chiamata 
"compagnia". Scopo della 
Societ¨ era quello di soc-
correre le famiglie appar-
tenenti al ceto operaio e 
popolare nei momenti del 
bisogno, quali la malattia, 
la vecchiaia, l'inabilit¨, la 
scomparsa di un congiun-
to. Vennero utilizzati co-
me sede i locali di via 
Travi 18, compreso il 
giardino adiacente che si 
estendeva fino a vico Er-
minio. Sino al 1900 si 
alternarono alla presi-
denza il negoziante Giglio 
Bagnara, uno dei 15 figli 
di Angelo, e il carpentiere 
Stefano Pittaluga. Nel 
1975, anno del centena-
rio, la sede venne amplia-
ta, prendendo in affitto 
un locale e spostando 
l'ingresso al 64r. Il locale 
fu acquistato nel 1982 
dall'allora presidente, 
Diego Bagnara, e intesta-
to alla chiesa parrocchiale 

dell'Assunta, in quanto la 
Societ¨ non godeva di 
personalit¨ giuridica tale 
da consentirle di posse-
dere immobili. L'anniver-
sario ¯ stato festeggiato 
con varie iniziative, tra 
cui l'uscita del libro di 
Giuseppe Spatola sui 150 
anni della Societ¨ e il 
progetto Ruth, iniziativa 
di solidariet¨, fondata sul 
lavoro, presentata insie-
me alla Caritas e alle So-
ciet¨ antiusura.  
Si tratta di supportare 
finanziariamente le don-
ne vittime di violenza, 
aiutandole a raggiungere 
l'indipendenza economi-
ca. A tal fine il progetto 
utilizza un microcredito 
come strumento per con-
sentire loro di accedere a 
un credito che altrimenti 
non avrebbero potuto 
ottenere tramite il siste-
ma tradizionale.  
Il 9 novembre si ¯ svolta 
la cerimonia di accoglien-
za delle associazioni con-

sorelle e delle istituzioni, 
seguita dal saluto del pre-
sidente della Soc, Marco 
Pronzato, e delle autorit¨ 
presenti, tra cui l'arcive-
scovo di Genova, mons. 
Marco Tasca, e la consi-
gliera comunale Maria 
Luisa Centofanti. A segui-
re la messa solenne cele-
brata da mons. Marco 
Tasca e il pranzo sociale 
in sede. Il 14 novembre, 
presso l'Auditorium ex 
Manifattura tabacchi, si ¯ 
svolta la presentazione 
del libro "I primi 150 an-
ni della Societ¨ Operaia 
Cattolica S.S. Pietro e 
Paolo e N.S. Assunta in 
Sestri Ponente", da parte 
dell'autore Giuseppe Spa-
tola con l'intervento della 
giornalista Francesca Di 
Palma. La sera del 15 no-
vembre nella basilica 
dell'Assunta, abbiamo 
assistito a un bellissimo 
concerto della Filarmoni-
ca sestrese a favore del 
Centro di ascolto vicaria-

le. Come ha sottolineato 
il presidente Pronzato, la 
Societ¨ ha dato un contri-
buto notevole al quartiere 
e alla comunit¨ genovese 
in generale. In sede si 
riuniscono quotidiana-
mente persone, per lo pi½ 
anziane, che hanno l'op-
portunit¨ di socializzare 
chiacchierando e giocan-
do a carte. Non mancano 
attivit¨ culturali ed in-
contri conviviali che com-
pletano il quadro delle 
attivit¨ proposte. Conclu-
diamo con le parole 
dell'arcivescovo Tasca: 
"Credo sia un vero moti-
vo di gioia partecipare a 
questo momento, una 
grande storia da raccon-
tare, fatta da uomini e 
donne attenti alla situa-
zione di questa bella real-
t¨ della nostra Chiesa e 
della nostra citt¨.  
Ĉ giusto quindi oggi fe-
steggiare questa ricorren-
za, perch® dire che abbia-
mo una grande storia da 
raccontare significa an-
che che abbiamo una 
grande storia da costrui-
re. Questa ¯ la sfida che 
oggi ci viene offerta dai 
150 anni che celebriamo: 
l'attenzione ai bisogni di 
persone a volte fragili, 
deboli, che hanno neces-
sit¨ del nostro aiuto con-
creto. Chiediamo al Si-
gnore la grazia di conti-
nuare a costruire una bel-
la, grande storiaò. 
Foto di Bruno Cherin 
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Il 7 novembre negli 

spazi dellôex ospedale 
San Raffaele a Corona-
ta, si ¯ svolta la cerimo-
nia di consegna delle 
Bandiere istituzionali al 
Coronata Campus ï 
Unôaltra Storia, donate 
dallôAssociazione nazio-
nale insigniti dellôOrdine 
al Merito della Repubbli-
ca italiana.  

 
Allôevento, promosso 

da Paolo Cremonesi, ha 
preso parte lôassessora a 
Servizi educativi, Diritto 
allôistruzione e Formazio-
ne del Comune di Geno-
va, Rita Bruzzone: çLa 
consegna delle bandiere 
istituzionali al Coronata 
Campus ¯ un gesto che 
supera la dimensione 
simbolica: rappresenta 
un riconoscimento con-
creto verso una realt¨ 
che, con dedizione co-

stante, contribuisce al 
progresso civile e umano 
del nostro territorio. Ce-
lebriamo non solo un 
atto di appartenenza, ma 
anche la prova di una 
collaborazione autentica 
tra persone, istituzioni e 
associazioni che, insie-
me, danno vita a una rete 
solidale capace di inclu-
dere e responsabilizzare. 
Ĉ in questo spirito che 
occorre proseguire, con 
la consapevolezza che 

ogni passo condiviso raf-
forza il legame tra citta-
dini e consolida il senso 
di partecipazione alla 
vita collettivaè. 
La cerimonia ha rap-

presentato un momento 
di condivisione tra istitu-
zioni e territorio, riaffer-
mando il ruolo del Coro-
nata Campus ï Coopera-
tiva ñUnôaltra Sto-
riaò come realt¨ impe-
gnata nellôaccoglienza e 
nella formazione dei ri-

chiedenti protezione in-
ternazionale, offrendo 
percorsi di apprendi-
mento linguistico, inseri-
mento lavorativo e inte-
grazione sociale.  

 
Oltre allôassessora 

Bruzzone, erano presenti 
il prefetto di Genova Cin-
zia Torraco, il presidente 
di Regione Marco Bucci, 
la prorettrice dellôUni-
versit¨ di Genova Nico-
letta Dacrema, la presi-
dente dellôAncri France-
sca de Marini, il direttore 
del Campus mons. Gia-
como Martino, il gover-
natore del Rotary distret-
to 2032 Luigi Gentile e il 
coordinatore Maurizio 
Aletti. LôAncri promuove 
i valori e i principi della 
Costituzione, salvaguar-
dando e diffondendo il 
significato dei simboli 
della Repubblica per tra-
smetterli alle nuove ge-
nerazioni. 
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Via San Giovanni dôAcri 14/16r  Cornigliano Tel. 010.6512472 

Associazione liberi  
amministratori condominiali 
Sal. Salvatore Viale, 1/13 - 16128 Genova 

Paolo Pisana - Amministrazioni  
condominiali 

Via S. G. DôAcri, 8/10A - 16152 Genova 
Via Urbano Rela, 1/10 - 16149 Genova 
Uff. 010 466426 - cell. 346 3444683 

paolopisana@ymail.com 
slpgamministrazioni@gmail.com  
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